“colare ‘che aveva Uulta l'aria di essere vera- 


vinti, servili ‘ai vincitori, è ‘così via quante 


Visitare le incantevoli sponde. di Sorrerito ed aque- 


nati da un ex-genérale borbonico e con due pezzi 


Amatrice dopo 
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AMENITÀ SETTARIE 
Ul signor Giuseppe. Mazzini ssi Jatnelita nel- 


Unità italiana - della | guerra tiglucca. e sleale 


che a due fanno, gli uomini di ‘paste. monar= 
vhica e spevialinente.ì pgirazettieri »inoderati in- 
vece.-di confutario senza: oltraggi ‘e calunnie. 
Uiò.mperò ‘mon’ Moglie sth esso dica quei ‘tristi 
gazzettiori ‘odlunniftàti ationimi ‘è Willani, ‘por- 
chè ‘riportarono Ut “n giornale non moderato 
ma scritto da ‘un antico mazziniano, ‘ina cir- 


mnente fattura del ‘capo. setlario, il cui mome 
eravi stato apposto a’piedi. Ma legeutilezze con 
cuî il'sig. (iuseppe Mazzini wratta la stampa 
italiana in quest'apticolo.sono:sen-a fine, piro. 
iloti. briachi, «predicatori di immoralità è ‘di 
odio ‘mediante la ‘inenzogià , d’ mina volgare 
e meschinamente invida, adotatori ‘ciechi ‘di 
ogni fatto che puia potente, insultiitori dei 


se ne. possono, capite in cinque fitte colonne 
«li quel giornale, + 

Tutto questo, ben s'intende, per dire che icon 
lui bisogua adoperape vi .gueniti e frivgli di be- 
retto tutte le volte che si degna contareiutil- 
che muova custroneria. Ohi ‘se fosse pupa! ‘Oh! 
se fosse zar! quante scomuniche, quanità Si- 
beria vorrebbe distribuite questo liberalone di 
nuovo stampo! 


NOTIZIE DI ino x 


Lorrispontenza purtvottire dell'Opintvie 
Napoli, 6 maggio 1863. 
La partenza del principe. Napoleone. colla gra- 
ziosa sua consorte ebbe luvgo nella notte “di -ieri 
l'altro, A:mendue vollero, prima-di recarsi in Egitto, 


sta gita invitarono, madama Margherita ed il prin- 
cipe Tommaso e così «quella ;peregrinazione alla 
pattia del Tasso acquistò il pregio di nna vera fe- 
sta, di. famiglia. La duchessa di Genova, se mai 
ebbe, rincrescimento di ctsere; caduta ammalata, sal 
certo lo ebbe in questi giorni. per non potere pren- 
dere parte alle ‘escursioni fatte dalla nipote nei no- 
stri dintorni e così restare Jontana il aneno possi- 
bile da lei. L'addio nella partenza fu affettuoso e 
commovente, ma la promossa di nna nuova pros- 
Jima visita valse a mitigar in parte il dolore del 
distacco. Il viaggio d'Oriente non deve durare vl- 
tre i due mesi, almeno così fu detto. Potrebbe darsi 
però che o fosse abbreviato, oppure avesse anche 
una maggiore durata a seconda delle. circostanze. 
La partenza del principe lasciò tutti. nell'incertezza 
e le snpposizioni sul vero motivo de'la sua escur- 
sione in Egilto nin hanno, per questo. cessato di 
Ssere poste in circolazione dai nostri politicanti, 

“Tutti gli occhi sono ora rivolti verso la frontiera 
pontificia ove. sono comparse da alcuni giorni di- 
verse bande composte di individui di tutte le na- 
zioni, raccolti Dio solo sa dove! 

L'esagerazione entra moltissimo in tutti i parti- 
colari che si dannò sul loro conto, e bene spesso 
vediamo giornali serii accogliere nelle lero colonne 
le notizie Mibafezice e più improbabili! Che vi 
sia qualche cosa dall'altra parte del confine, che 
si trami una muova spedizione a nostro danno è 
indubitato, ma che questa impresa abbia a farsi 
con forze colossali, come vorrebbero far credere i 
borbonici, è ciò che non p sso ammettere e che le 
particolari mie informazioni, che ho ragione di 
crederè esalte, mi pongono in grado di negare re- 
cisamente. Tutte queste bande non ammontano ad 
800 uomini; hanno una qualche otganizzazione mi- 
litare è sono capitanato da '@x-uffciali, è dell'eser- 
‘cito borbonico o da #pagnuoli, francési ed anche 
bavaresi! Si dice che ne debbano giungere altri 
ancora: sarà, ma fino ad orà non sono arrivati, nè 
il loro nuniero può essorè considerevole al punto 
da mettere in pericolo. la quieta. dì queste provin- 
cie. Un giornale di ieri. annunciava il passaggio 
del confine di una. comitiva di 200 nomini capita- 


li cannoni ; questa. colonna la si diceva giunta ad 
7 avere. occupato due o tre villaggi 
che avrebbe abbruciati! Sebbene nulla vi sia di 
improbabile in tutto questo, pure ho fondato mo- 
tivo di credere tale voce inesatta, prodotta da una 
violazione di confine fatta da una cinquantina di 
banditi sull'estremo, lîmitè degli Abruzzi. i quali, 
dopo aver predato due muli. ed essersi provvisti di 
sigari, se ne tornarono più che in fretta agli anti 
chi loro accantonamenti. > 

Come vedete, havvi una gran differenza fra. le dne 
versioni ed io ritengo quest’ultima. molto più vi- 
cina alla verità, giacch® il nostro gran comando 
non aveva nolizia alcuna del. primo fatto e soltanto 
aveva avuto avviso det secondo. Ve lo ripeto, la. 
smania li esagerare è Botrata in pressochè tutti 
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coloro che si dedtipano delle (eàse d'oggigiorno e 
questo è un cattivo servizio che si rende senza vo- 
lerlo alla causa italiana, non servendo ad altro che 
a fare gl'interessi dei. reazionari. Costoro. hanno 
naturalmente ‘il ford tornaconto ‘nel magnificare le 
cose, e se occorre anche inventando scontri imma- 
ginarii colla truppa, nei quali questa è di rigore 
che sia sempre perdente! Nell'ultima mia vi met- 
teva in guardia centro ‘la Voce chie ‘si era sparsa 
allora di un disastro ‘toccato agli Ussari di Piacenza 
nel Foggiano, ove.sono ora ;di guarnigione ; godo 
di ‘avere avuto ragione di dubitare assai della ve- 
Pacità di quel fatto, giacchè nulla venne a confer- 
mare quella notizia e tutto combina nel farla con- 
siderare per: una delle solite spiritose. invenzioni 
del partito borbonico. L'altro ieri si, parlò, di un 
soldato dei granatieri preso dai briganti, «dopo a- 
vere messo in fuga il distaccamento a cui appar- 
teneva; e. trovato poscia col capo reciso ,penzoloni 
dai rami di un.albero! Anche questa  fortunata- 
mente:è ‘una pia invenzione dei (partigiani ‘della 
caduta dinastia. 

Teri a'sera si dava, ‘a-mezza voce per positivo 
che una compagnia ‘di soldati, di cui.si taceva il 
reggimento per maggiore comodità, ‘essendo stata 
attaccata dai briganti, non ‘si. diceva neppure il 
‘luogo; ‘erasi ‘parle sbandata e «parle avea passato 
dal -nemico; per cui l'ufficiale, piemontese, rimasto 
sclo .piuttosto :di cadere rielle. mani dei briganti e- 
rosi fatto saltare le. cervella :con un colpo di pi- 
stola! Non-fa ‘mestieri che io vi dica essere anche 
questa una favola, 0 come direbbero francesi ùn 
canard «della \più ‘bella specie, ‘giacchè ‘chiunque 
conosca il nostro esercito, sa che tali avvenimenti 
non sono possibili. 

Non la finirei più se volessi registrare tutte le 
sciocchezze che si vanno spargendo da mane a séra; 
esse sono ‘infinite ‘e tutte su questo genere! Il solo 
inconveniente è ‘che le persone di carattere timido 
ne restano spaventate e quelle ‘di corto intendi- 
meno le credono come cose ‘di Vangelo: il basso 
popolo poi Si soggetta più d'ogni altro a questo 
lavoro sordo, lento e dissolvente: malgrado ‘le va- 
nîe ‘smentite toccate alle profezie messe in girò da 
siffatti uccelli del ‘malaugurio mon si ristà dal 
credere alle nuove ‘chè gli sono debitate con una 
Sicurezza che lo colpiscè e lo fa starè sè non altro 
în forse. E bensì vero ‘che i credenti di questa 
chiesa "vanmid ‘diminuendo, ‘ina ‘ciò non ostante il 
Toro ‘fitimero è abbastanza forte perchè la pubblica 
fiducia abbia ad avere una sensibile scossa. 11 solo 
rimedio possibile sarebbè che il giornalismo ati- 
dasse guardingo nel farsi strumento innocente di 
propaganda reazionaria è non appena una voce 
inquietante vienè diffusa in paese, cercasse di smeti- 
tirla o presentarla sotto il suo vero aspettò qua- 
lora avesse qualche cosa di vero. 

A provare che la tranquillità pubblica non è 
punto peggiorata, come pretendono taluni, vi an- 
huncio che i due squadroni di Mentebello, stati 
provvisoriamente trattenuti a Foggia dal coman- 
dantè brigadiere Mazè de La Roche a causa della 
banda Caruso, domani abbandonano quella provin- 
cia per raggiungere il loro reggimento a Casérta, 

La loro presenza in quelle parti non è più né- 
cessaria dacchè Caruso è stato talmente persegul- 
tato negli scorsi giorni da éssere stato non solo 
privato. dei migliori suoi compagni, ma eziaridio 
costretto a cercare altrove rifugio. 

Termino questa mià esposizione sul brigantaggio 
col darvi un esempio della disposizioné generale a 
vederé le cose tutte coll'occhio del bue. teri l’altro 
il sindaco di Marano, piccolo villaggio presso Po?- 
zuoli, diede avviso della comparsa di una banda 
di 20 briganti è nello stesso tempo domandava che 
gi inviasse un distaccamento di truppa a tutela di 
quégli abitanti. L'otdine venne tosto datò a 30 tib- 
mini del 12° di recarsi in quel paese’ èd organiz 
tarvi una battuta generale contro quella comitiva. 
Dalle ‘relazioni avute testàò si venrie a conoscere 
chei 20 briganti erano 9 o 10 ladroncelli, i quali 
avevano invaso una masseria fuori rmiano e nella 
quale si erano appropriati di vari oggetti di valore 
spettanti à quei paesani! Pur troppo è così. Sà 
venti fatti di brigariti, dieci devono subire un rè- 
basso almeno almeno del 60 per cento; 

Intanto il distaccamento sta là perchi sa quanti 
giorni ancora per fare ciò che potrebbe benissimò 
eseguire la guardia nazionale da sola! Ladri ve ne 
sono in tulti i paesi del mondo, ma per arrestarti 
non si mettono in moto soldati a piedi ed' a ca- 
vallo, come pur troppo ne è invalsa quà Vabitidi- 
ne. Se si ascoltassero i comuni, tutu vorrebbero 
avere una guarnigione: certamente è più tranqui- 
lizzante ed anche più profittevole pel commercio 
locale, ma allora non basterebbero» 200{m. uomini 
a tale impresa. Che ne viene da questo: sparpiglia- 
mento di forze? Bene spesso il servizio» ne soffre, 
come per es. è succeduto ora’ che per mancanza 
di truppa disponibile i fucili» stati: spediti a Napoli 
per armare le guardie nazionali di Potenza e di 
Foggia dovranno stare varii giorni nei magazzeni 
prima che sia possibile di disporre una scorta 
senza danno degli altri servizi. 

Domani, il capitano Mocenni dello-stato maggiore 
va:a.vaggiungere il generale Lamarmora ad Iso- 
letta. La.:presenza del medesimo: in quei luoghi è 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
compre:e le Domeniche 


ve peer 


Non si 


dovuta în ‘gran parte alla fanzione dell’ Msg, fion si ascrive ad infarma di esercitare, Ù 


zione della ‘ferrovia ‘romana che devè farsi domafti, 


7, secondo‘quanto si dice generalmente, da Piò IX, +1 


con intervento ‘degli ‘ex«sovrani delle Due Sitiliè e 


di tatto il baraclan del legittimistio borbonitò framt _. 


cese belga, ecc., ecc. Voi capirete chè questa ‘$ 
rebbe una 'bellà ‘opportunità per far niscerè tina 
Ipiccola'sollevazione in un borgo qualuniquè sul con- 
fine; *paré ppunto che per lale oggetto il generdle 
siasi Teexto=da quelle parti. 

I lavori a Pescara perd’inaugurazionè delta strà- 
da ferrata da Ancona si proseguono alacremente : 
vi si lavora notte e giorno, ed oltre a 2,000 dpetài 
vi isoho impiegati. La presenza di Vittorio Eîtiantele 
wi è desiderata da tuttà la popolazione. 
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IL COLONNELLO FUMEL 

Ci Serivono da Cosenzà, 1° maggio : 

Credo che non vi sarà discaro sapere l’impres- 
sione che fece su questa cittadinanza la discussione 
che fu sostenuta dinnanzi alle Camere sul merito 
del colonnello Fumel.. Non pretendo di esprimeryi 
l'opinione di tutti, ma certamente vi dirò quella; dei 
più la quale, come disse l'on. Miceli, non è per nulla 
contraria alla condotta di quegli agenti del governo 
che seppero preservare questa provincia da quei 
mali maggiori che funestarono le altre. provincie 
consorelle. 

Quando l'on. Miceli annunziò alla. Camera che 
un dispaccio telegrafico, fatto per premere sul pre- 
fetto affinchè consegnasse tosto il Campagna ai tri- 
bunali ordinari sotto minaccia di chiederne conto al 
ministero in Parlamento, avesse avuto in risposta: 


— non parlate alla Camera perchè saranno .imme- 
diatamente mandati al potete giudiziario gl’impu- ! 


tali, — dimostrava certamente di non conoscere il 
suo uom0. Il prefetto di qui avrà i suoi difetti; ma 


«non ha quello certamente di ricevere ordini da chi 
non ha diritto di dargliene e di cedere alle minac- ' 


cie di chicchessia. Lasciamo dunque. tutto. questo 
da canto è lasciamo pur anche la pressione eser- 
citata per indurre i sindaci a sottoscrivere le peti- 
zioni che domandavano il ritorno del col. Fume]. 

È noto invece a tatti che il prefetto sconsigliò la 
deputazione provinciale da una rimostranza su 
questo oggetto e non acconsentì alle dimande dei 
sindaci che volevano radunare straordinariamente 
i Consigli municipali per ciò, Molti Consigli vollero 
riunirsi e deliberare nonostante, ma le loro delibe- 
razioni non furono approvate.. 

Nessun ostacolo venne opposto all'azione dei si- 
gnori Campagna e di qualche suo parente ed amico 
che vanno raccogliendo dichiarazioni da presentare 
contro Fumel e fors’anco contro l'autorità. politica 
della provincia e se queste dichiarazioni non sono 
nè molte nè autorevoli, di chi è la colpa? 

E ne siano prova, le deliberazioni. di gran parte 
dei Consigli comunali dellà. provincia, che nnanimi 
acclamarono loro cittadino il Fumel, accompagnando 
generalmente tali votazioni con esprèssioni di così 
Sentita riconoscenza e di così distinto elogio, che 
potrebbero parere esagerate a chi non conoscesse 
la gravità dei mali ai quali la di lui opera così 
efficacemente contribuì a sottrarli. 

Lo stesso Consiglio provinciale, a proposta d'un 
deputato al Parlamento, votava ad unanimità rin- 
graziamenti al colonnello Fumel per lò stesso og- 
getto. 

Tali deliberazioni vennero rese prima che il sig. 
Mitéli avesse reclattàto al ministero in favore del 
sig. Campagna, il quale, devesi anche pubblicamente 
dichiararlo, mò cofse mai pericolo di fucilazione : 
furono reséè prima ancora che si conoscesse che si 
sarebbero portate accuse contro Fumel è non pòs- 
sono quindi essere sospette. 

Se il deputato Miceli conoscesse il suo' paese 
avrebbe sapùtò dei frequenti assassinit e ricatti 
corbimessi, ed avrebbe avuto occasione di vedere 
numerose persone in barbaro modo mutilatée da 
questi briganti ch'egli chiama ladruncoli è rese 
stupide dalle sevizie sofferte, qui avrebbe potuto 
trovarsi presente ad’ atti di confronti dove taluni 
ricattati cadevano svenuti di spavento alla’ sola vi- 
sta dei loro ‘assassini incatenati. 

Ma se il brigantaggio in questa proviricia non 
acquistò’ nè le proporzioni, nè il carattere di bri- 
gantaggio' politico , ad onta che vi fosse pure chi 
cercasse adoperarlo a tal fine, lo si deve ivinanzi- 
tutto ai sentimenti italiani e liberali ché professà 
la quasi totalità delta’ sana popolazione, ma non è 
a sconostere ché molta® parte vi ebbe pure l'operà 
energica e jintelligente del colonnello Fuîmel Nu: 
merose prove’ attestano il lavorò iricessante’ che 
qui pure si tentò dal partito retrivo pet convertirà 
in istromerito politico, dilatandola, questa piaga’ del 
brigantaggio. Ove nom fosse riuscito di' ciò impe 
diré' con'energiche misure, delle repressioni beti ‘at: 
trimenti" sanguinose: di quelle usate sarebbéro  ov- 
corse, e ben altre vittime d’innocenti’ cittadini si 
avrebbero. a’ lamentare, perchè non si' può por 
troppo nascondere, come: nesstina' di queste’ meri- 
dionali provincie offra’ elementi di brigantaggio e di 
rapina maggiori di quelli offerti dalla Calabria Citrà, 
sia per opportunità di luoghi, sia per’ audacia di 
persone, sia per tristezza d’inveterate abituttinî, 
che in taluni paesi e in'rtalimie» famiglie” Hdhno 
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N LU dallo 


Essi 


restituiscono i manoscritti. 


Gli anhunzi si ricevono all’ a.D. via 
Lll'Umadale, Lo bi dì presto di cont. DE la Meo 


spedale, n. 5, al prezzo di cent. 25 
; Un foglio arretrato cent. 40: 


fatto del brigantaggio quasi una professione, che 


La convinzione che di ciò banno i calabresi, che 
3 pure ne sono i migliori giudici, è quella che fa 
“loro encomiare l’opera di Fumel, e che ne fa de- 
siderare universalmente il ritorno, e se in ciò 
hanno torto, questo loro: terto ha grande giustifica- 
zione nel timore che di lui hanno i briganti e Joro 
manutengoli o fautori, e. nel desiderio che mostrano 
perchè sia tenuto lontano. i e 
* Occorre poi precisare, sche le fucilazioni ese- 
£ guite nella provincia di Calabria Citra, nel corso 
ì di due anni, ascendono al numero di ottantaquat- 
è tro, e non all’altro molto maggiore indicato da ta- 
i luni deputati. E una cifra dolorosamente abbastanza 
\\eleyata perchè non vi sia. bisogno: di accrescerla, 
"onde eccitare a sentimenti di commiserazione, ma 
se ciò condusse ad evitare quelle disastrose conse- 
*Rubrize chè in alli province Fuego ad esecu- 
zioni tanto più numerose, è put forza accoglierle 
‘come tina lrista è dolorosa fiecessità. ? 

A confetina della pubblica re» sta ora an- 
che il giudizio della Commissione istituita per pro- 
fiuticiate intorno alle persone arrestate nei passati 
tempi dal potete politico-militate e non ancora pas- 
satè al polerè giudiziario. I più distinti ed elevati 
magistrati dell'ordine giudiziario ne fanno parte. 
Ebbene, fra le persone che in dipendenza delle ope- 
razioni del colotinélto Fumél vennerò arrestate, non 
fe rinvennetò alcuna da mandar libera assoluta- 
mente ed a sole quiaittrò o cinque si potè accordare 
provvisoria libertà sotto’ cauzione. st 

Ché più? Abbiamo dvatò presso la Corte d'assisie 
il processo dî trenti Driganti della’ comitiva di 
Fratizese, chie (tutti erano! stati arrestati da Fumel, 
il qualé itivéee di farlî fucilare Jî éònsegnava al 
potere giudiziatiò. I pubblico ministero nella sua 
féquisitoria per ventidue chiedeva la' pena capitale, 
è per gli altri pure pene gravissime. 

Quantunque i giurati éd i giudici fossero con- 
Vintî che la pena richiesta èra giustà e proporzio- 
nata ai delitti commessi, pure spaventò il numero 
delle condanne a morte, sicchè si scese a più mite 
sentenza. 

Eccola : 

Ai lavori forzati per anni 30, uno; per 25, uno; 
per 20, dieci; per 18, due; per 15, cinque; per 10, 
quattro. — Alla reclusione per anni 10, due; per 8 
uno, — Pér tré nòn constò il reatò , ma solamente 
uno venne poste in libertà; gli altri due sono im- 
plicati in altri processi, 

Chie dirà dra il députatò Miceli? Probabilmente 
decnsérà giudici è giurati di éssere tanti Fumel, 
perchè hanno condannato a pene tanto gravi quelli 
che, secondo lui, sono appena ladruncoli. Ma chi 
lia senno e sovratutto gli onorevoli deputati, ve- 
derdo che Famel non ha fatti fucilare questi bri- 
ganti, che pure il pubblico ministero dopo regolare 
procedura eseguita sulle prove da Fumel sommini- 
sttate, giudicava degni di èssere condannati all'e - 
stréino supplizio, si convinceranno che Fumel nòn 
deve essere quel divoralorè d' domidi che si vor- 
rebbe far supporre dal sig. Miceli è da’ stoi amici 
politici. Ed argomentando con un po’ di logica si 
verrà alla conclusione ché i briganti fucilali dove- 
vano essere ancora più colpevoli di questi che ven- 
néro risparmiati, quantuigue reputati anch'essi me- 
ritévoli di morte. ; 

Intanto ora in breve peribdo di regi abbiamo 
a contare quattro assassinii commessi dai briganti, 
vale a dire più che non vennero. commessi. nel 
corso di oltre un anno. Questi. fatli dovrebbero a- 
prir gli occhi al Parlamento ed al governo. 
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QUESTIONE: POLACCA 


La Presse di Vienna crede di. poter assituraro 
! che fra i tre gabinetti che hanno inviato alla Russia 
| le note alle quali questa ha testà' risposto, sòno 

state intavolate trattative per' un secondo dispaccio 
da iriviarsi a Petroburgo, e’ si assicura che ora 
avrà principio la: discussione pratica’ della que 
stione. Ciascuno dei gabinetti‘ dovrà: adunque: ma- 
nifestare la propri opinione. L'Austria, dicesi, ‘ha 
intenzione d’insistere sulla questione religiosa; che 
è il punto di partenza quasi unico; di cui possa 
disporre. 

La Presse di Parigi del 7 arinunzia che l'Inghil 
terra: ha formalmente invitata la: Svizzera ad: unirsi 
all'intervento: delle potenze in favore della Polonia: 

ll governo’ svizzero non harancora' risposto uf- 
fivialmente; là Presse però crede di! sapere chie il 
Consiglio fetteràle ha deciso di negare la. propria 
adesione, fodandosi: sulla» neutralità della: confede- 
razione svizzera. 


LE' NOTE DELLA RUSSIA 
E LA STAMP AV INGLESE 

Il tenore’ dèi‘ dispaeti spediti‘ dal' printipe 
Gorciakolf ai gabinetti di Francia, Austria: ed 
Inghilterra non soddisfecè guari la stampa in- 
glese. 7 i 

ll Ties: ed' il Morninge Post del-6 maggio 
sopratutto se*ne mostrano seontenti;.come' già 
annunciava’ il telegrafo! T" 


_r— 
_». rt! t.rr! *r._ 


Pad 


sorge a © "e potenze -segnatarie»de 

il suo -1° non additana; ad ‘alcuna riforma 
dipl» ‘ica che lo czar ìntende seguire rispetto alla Polo- 
ni* is 


, 


\yespatci spediti dal principe Gorciakoff, così Ni 
18, alle: tre-potenze» dei 
ad nella poli» 


nia. Essi non sono quindi in alcun 


tuali, mado soddisfa- 


Il principo Gorciakolf non apprezza la grandezza. 
della quistione e lo Spirito che ha dettato le rimo=: 


sttanzo delle potenze: Una so!a idea egli ha intorno 
al carattere dell'insurrezione; che cioè v'abbia « in 
partito del disordine, che non permette alla paci 
fiva maggioranza det regno d'entrare nellà via di 
un regolare progresso. » Noi nòn discuteremo quanto 
vid sia .0 non sia vero; Gi sembra però strano che 
maggioranza d’onesti e pacifici cittadini. Queste 
soho: le solite accise ché fanno aV’insurrezione i 
sovrani, i cuî sudditi ‘sono scontenti del loro go- 
Verno; ma i giudici imparziali non'potranno misco- 
noscere che laddove s'agita uma viva e lunga in- 
‘surrezione, lo scontento dev'essere generale. Noi 
Qdmanderemo soltanto : E egli un fatto che i ‘co- 
Soritti furono cattirati?' Ma) se ciò è vero, come 
‘può mai ciò eonciliarsi con quei principii di libero 
‘governo, che possono soltanto soddisfare le potenze 
segnatarie del trattato di Vienna? È il popolo po- 
lacco contento del governo russo? Ma, se così è, 
come potò mai l'insurrezione infuriare da tre mesi 
în‘ un paese, non ostante tutti gli sforzi d'una 
grande' poteriza per soffocarla? — La risposta del 
‘principe Gorciakoff non corrisponde nè agli avve- 
simenti, nè al 'earattere dell'insurrezione, nè al 
Tiiguaggio delle potenze alleato. ; 


Ecco ora le parole più esplicite e significa- 
bive del Morning Post : 

Le risposte della Russia sono conpiliative nella 
forma, ma non soddisfacenti. Da esse apparisce co- 
ing il governo di Russia abbia l'intima persuasione 
the gli. stati esteri non comprendano il carattere 
«delle istituzioni della Polonia. Queste sono per verità 
‘assai liberali quantunque la distanza e. «e chimeri- 
.che passioni d'un partito ostile ». abbiano impedito 
«gli stranieri dall’ apprezzarle al loro giusto valore. 
dl sistema inaugurato dall'imperatore attuale con- 
tiene «.un germe che il tempo. e, l'esperienza fe- 
sconderanno, n° Da. questo germe un giorno uscirà 


“A cuna specie di goverdo costituzionale che avrà per 


«base quelle provinciali e. municipali istituzioni che 
furono cagione della grandezza, e prosperità del- 
Inghilterra,» In. altre. parole la Polonia. possiede 
già istituzioni che, co tempo: le, {rutteranno . una 


- politica rigenerazione, Ciò, equivale al dire che. il 


governo di Russia ha l'intenzione di far nulla per 
la Polonia. Se la.è così, noi, temiamo cha le note 
delle tre. potenze sieno slata scritte invano, 6 che 
l'indipendenza della. Patonia, se mai, potrà essere 
ottenuta isoltanto, sulla, punta della spada. 


DOCUMENTI INGLESI 
SULLA QUISTIONE POLACCA 


Nota di ord Napier al conte Russell 
(Continuazione e fine' — V. il num. 126) 


. Taluni individui. delle, classi elevate potevano 
senza, dubbio Sti alle, illusioni patrioltiche di 
una, ristaurazione della, Polonia no’ suoi PAUSA 
confini; ma dessi erano accecati sull’assurdità di 
Simili aspirazioni în eguonza dell'appoggio da- 
lovi da governi stranieri. Nene di queste persone 
potevano prendete. l'ip a) movimento, ma i go- 
bro offerivano un tale Inpdrag 


Verni stranieri cho loro 

giamento si, rammaticheranno più tardi, dei ris 
tdi di una paliia: la quale non pets che di- 
lataro, la, sfera, dello. sventure, o delle so CALO 

vi pornanda, SI paragrafo, muradania, della nola di 
V..S., concernente Ta posizione, della Polonia, se- 
condo ‘i trattati di Vienna, ed assoriandola ai pas- 
saggi su Rogue, nei quali V. S. espone i motivi 
edi dir lella Gran Brettagna, di intervenire 
come una delle parti segnatarie di questi impegni, 
Îl vice-cancelliere si sapranno nel modo seguente: 

; Hale Te raccolta, del 


l' trattato di Viemtà, Sua 
Escellenza indicò, il passaggio del 1° articolo, il 
quale stipula che. le istituzioni nazionali da accor- 
darsi aî diversi membri della nazione ‘polacca ver- 
ranno regolate a norma del modo di esistenza po- 
litica che i loro rispettivi. governi giudicheranno 
ufile e conveniente di loro concedere. 

A questo punto io riclriamai l'attenzione del vice- 

cancelliere sull'usa fatto: determine. di. 1 appresen- 
tanza) come pare di quelli di ‘istilurioni nazionali, 
(Ik vieé-cancelliore. riprese la parala ditendo che 
im virtù di questo artieol», ik governa russo. rima- 
neva' l'arbitro assoluto della. forma, secondo la 
quale verbebbaro costituita. la rappresentanza e le 
istituzioni. hazionali. della: Polonia. 
‘’L'impératone Alessandro 1, facendo usa della 
della sua incontestabile prerogativa in un senso li- 
berale ed: entusiasta: persino, avea, qualehe tempo 
dopo la conchiusione del mentovato trattato; spot 
tarieamientè accordato al regnò di Polonia una costi- 
tuzione rappresentativa la quale, dietro esperimen- 
to; non'si ‘dimostrà. conforme alla pace ed al ben- 
essere nè della Polonia, nè dela: Russia. 

Questa costitiizione nan è mai statà eomunicata 
alla potenze straniere, come dipendente! dalla ese- 
cuziane: di un impegno.internazionale. Tutti sappia- 
mo in quali circostanze ella sia. perità. Ciò. che 
l’imperatore Alessandro avea fatto nella pienezza 
del suo potere, il suo" sore, nello. esercizio 
del potere mbdesitno,' poteva rivocarla.! = = 

L’imperalbrè aftuale;, sempre, fedele ai principii 


forma di esistenza politica vigente soito il governo 


dei trattati det {imperiale 


La Polonia era allora governata da istituzioni pu- 
«ramente polacche. Vi éra ‘un minìstro dirigente, un 
polacco. animato da sentimenti nazionali, di carat 
tere.il più deciso, un Consiglio di amministrazione 
composto di polagébi, un Consiglio di stato che 
contenaya nel suo seno polacchi folti dalle diverse 
lassi divili ed ecelesiastiche della comunità, e rac- 
chiudente qualche elemento rappresentativo, nel- 
quale Consiglio le leggi generali concernenti il be- 
essere del regno venivano elaborate. 

Vi era una gradazione di Consigli provinciali, di 
distretto e municipali, tutti puramente elettivi, in- 
caricati degli interessi locali e {materiali del paese. 
Tale rappresentanza nazionale non era stabilita sul 
medesimo medello di quella designata dall’impera- 
tore Alessandro I, o di quella esisiente in Inghil- 
terra; ma dessa non costiluiya meno un sistema di 
istituzioni pazionali e rappresentative appropriate 
alle condizioni della Polonia ed alle sue relazioni 
con la Russia. 

Il governo di S, M., composto di uomini di stato 

pratici, ra RErAnRIAnia di una nazione pratica, non 
pretenderebhe certamente che non fossevi se non 
una forma valevole ed utile di istituzioni politiche 
ugualmente applicabili a tutti i paesi, quella no- 
minatamente che esiste in Inghilterra e ehe colà 
ha fatto buona prova. 
Il governo, di S. M., il quale professa il non- 
intervento come regola della sua politica esterna, 
non vorrà certamente deviare da questo principio 
per ingerirsi neglî affari esterni di un altro stato. 
Il regno di Polonia gode di una indipendenza am- 
ministrativa assoluta. Il dipartimento per gli affari 
polacchi nella capitale dell’irapero russo fu persino 
abolito. La sota istituzione ‘attualmenté comune ai 
due paesi è l'esercito. 

Le nuove’ istituzioni accordate alla Polonia e 
summentovate, hanno aperto un nuovo campo di 
attività e di prosperità materiale al paese; ma ciò 
non è Wulto. Il governo imperiale, ristaurando gli 
stabilimenti di edueazione del regno, ha offerto al 
popolo fonti di coltura è di piaceri intellettuali. 

Se sì aggiunga 4 (jueste istituzioni la guaranti- 
gia che è l’egida del loro mantenimento, cioè il 
carattere personale dell'imperatore, il quale è ani- 
mato da tina uguale premura per il bené di tutti 
i suoi sudditi, ‘sì deve concepire una sufficiente 
sicurezza pel futuro benessere della Polonia, quan- 
tunque tale sistema possa esctudere là forma par- 
ticolare di governo rappresentativo applicatà în In- 
ghilterra, è che per avventura non è appropriata 


Per quello che concerne il diritto dell'Inghilterra 
relativamente agli affari di Polonia, im virtù del 
trattato di Vienna, if vice-cancelliere ha fitto 0s- 
servare ché puoo eravi ‘a dire su talé particolare, 
essendo statà la questione compiutamente ed a 
fondo discussa nella corrispondenza scambiata fra 
il governo di Sua Maestà ed il gabinetto imperiale, 
+ dopo la' rivoluzione del 1831. Egli prega Vostra Si- 

gnoria a voler riportarsi a quella corrispondenza. 

Quanto all'amnistia raccomandata dal governo di 

Sua Maestà; if Vice-cantellierè fia fatto ‘osservare 
‘+ che un perdono pronto e senza eondizioni non po- 
{ teva venire accordato a coloro che attualmente si 
' trovavano in armi contro l'autorità dell’imperatore. 

H carattere amichevole ché il governò di Sua 
Maestà avéà datò alle ste rimostranze To autoriz- 
zavà a dichiarare spontaneamerite che l'intenzione 
dell'imperatore era stata sempre quella di conce- 
dere un'aministix in larghe dimensioni ai suoi sud- 


| 
I 


diti rivoltosi, Lat cessata la resistenza, eccetutan- ' 
principali autori di uî moto che ! 


done solamente ) 

éra stato pel regnò gècasione di tante calamità, 

| Nel corso di questa conversazione non ho cre- 
duto miò debito estendermi soprà nessun punto 
controverso col vice-cancelliere. Puttavia gli ho pre- 

sentato due riflessioni in um modo risétvalo che 

Spero' surà per essere conforme alle viste del go- 

verno di Sua Maestà. 3 
Quando Sua Eccellenza mi parlò. della pienezza 


-di potere ch'era, stafa. esercitata dall’'imperatore ! 


Alessandro I, è che da lui era stata trasmessa in- 


se non esclusivamiente alla condizione di quel paese. | 


talta al,suo augusto successore, io feci. l’osserva- ‘ 


zione che, secondo la mia opinione, e, per quello 

che io credevo, Spada l'opinione, del, mio governo, 

il polere del soxrano di Russia sulla. Polonia non 

poteva venire esercitato con giustizia che nei limiti 

Ù in sonformità, delle prescrizioni del trattato di 
ienna. 


xAlorquanio Sua Eccellenza parve reclamare il 
silenzio dell’laghilterta: sulla base del principio di 


non intervento: professato. dal governo di Sua Mae- | 


tà, io. consiatai che tale. principio. non poteva ve- 
nire invocata in questo casò; però che il governo 
di Sua Maestà; non alzava punto qui la sua yoce 
in una questione concernente esclusivamenta gli af- 
fari. interni, di un paese straniero, ma in una que 
stione di natura interna relativamente alla’ quale 
questo paeso straniero, avea contratto obblighi verso 
la Gran Breltagna, obblighi i quali, secondo la no- 
Stra apinione, non erano mai stati: arinullati, 
Commentando queste osservazioni, il principe di 
Gorciakoff si riportò reiteratamente ai termini del 
trattato, di Vienna, il.quale avea costituito ciaseunà 
delle. tre potenze interessate in. Polonia arbitra as- 
soluta della forma: delle istituzioni! nazionali da con- 
cedersi. alla parte di questo paese collocata sotto il 
suo dominio, 
Sua. Eccellenza mi. ricerdò. anche che, deside- 
i rando di trattare. quosia quislione (con ispirito di 
conciliazione e di umanità, si era astenuto» dall’ u- 
Un argomenta cho. stava in suo. po lo 
1 diritta di conquista, Dopa la fnstrezione del 
1830, ogni, limile posto. anieriormarite. all'autorità 


di eovamp, ch'egli ba applie i pei La ea 
tion val Polla. to N tira dA n ug | assoluta della. Russia. avoa. cessato di. esistere. 1 


più larga di quello ‘che’ sia stato accordato all' al- 
cuna altra parte dei suoi stati. La costituzione | 
politica proclamata in Polonia nell'anno 1801 c0m- | 


Prendegnna completa antonomia, istituzioni. n ie 
nali con una rappresentanza motlificata, adatta È 


x 


hi axeano! aperto le ostilità contro la Russia; 
gd erano, stali vinli dalla forza delle armi. H po- 
tere della Russia erasi; stabilito. sopra una nuova 


se. ì sar [4005] 
Il vice:cangelliere terminò dicendo. ch'egli sarebbe 


stato libero di accettare la mia comunicazione, di 
tiservare i diritti del suo sovrano e di astenersi da 
ogni discussione a questo proposito. il governo di 
Sua Maestà avea però  dichiarîlo senza equivaco 
che questa comunicazione era concepita can uno 
spirito il più amichevole verso la Russia. 

Accettando questa dichiarazione, egli avea ri- 
sposto alle riflessioni di V. S., la quale egli desi- 
derava volesse riconoscere in tal modo di agire una 
prova dei sentimenti amichevoli, dai quali egli era 
animato verso il governo di Sua Maestà. 

Ho l'onore, eco. 
(Sottoscritto) NapiER. 


Intern 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA pEL & MAGGIO 
Presidenza Teccmo. 


La tornata è aperta alle 12 meridiane con la let- 
tura del verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato. 

Si comunicano alcuni omaggi. 

Si dà lettura del sunto delle petizioni, alcune 
delle quali vengono dichiarate di urgenza. 

FIORENZI presenta una relazione sopra ùn pro- 
getto di legge. È 

È all'ordine del giorno ‘la disvussione del pro- 
getto di legge; presentato dal ministro dei lavori 
pubblici (Menabrea) nella tornata del'7 febbraio 
1863, per stanziamento di fondi nel bilancio 1863 
e seguenti del ministero dei lavori pubblici‘ pgr lo 
eseguimento di opere pubbliche. 

H progetto del ministero è così concepito: 

«Art. 1. Sono autorizzate le straordinarie spese 
occorrenti nella complessiva somma di L. 8353881 66 

v opere riflettenti il servizio di acque, ‘ponti e 

| strade descritte nel quadro, come in appresse, le 
quali verranno stanziate in appositi è separati ca- 
pitoli, colla corrispondente designazione del bilancio 
| del ministero dei lavori pubblici per l'anno 1863, 
} ed in quelli degli anni 1864 e 1865 6 successivi 
4 ripartitamente. 

« Art. 2. Le somme non impegnate al chiudersi 
dell'esercizio 1863, come le .somme per supplire 
alle medesime, passeranno nell'esercizio 1864. » 

La Commissione su tale progetto: di legge è com- 
posta dei deputati Monticelli, Guerrieri Gonzaga, 
Marsico, Lanza Giovanni, Sebastiani, Rasponi, Go- 
lombani, Rertea e Saracco (relatore). 
|. La Commissione propose il. seguente  contropro- 


otto: 

' «Art. 1, Sono autorizzate le straordinarie spese 
occorrenti pella complessiva somma di L. 4128671621 
per opere, ecc., come nel progetto ministeriale, 

« Il credito. di lire 180,000 per costruzione della 
strada da Masone ad Ovada viene assegnato a titolo 
di concorso per la compiuta esecuzione dell’opera 
secondo il piano preparato a cura, dei comuni inte- 
ressati, i quali dovranno dichiarare di voler soste- 
nere la maggior spesa che si riconoscesse neces 


saria, 

« Art, 2, Rimangono cancellate dal bilancio di 
ministero dei lavori pubblici. per l'anno 1862 
somme seguenti: 


Capitolo 9, articolo 84 L, 73,48 
» Bri & ». 100,000, 
9,» » 118,805 


! | Dopo brevi parole del ministro, del. relatore. e del 
è chiusa. 
i passa alla lettura della tabella, annessa al 
roggito di legge, contenente la denominazione 
delle opere da costruirsi, con l'ammontare dell'as- 
segno, stanziato nei bilanci 1868, 64 e 65 e con la 
numerazione dei, capitoli e. degli articoli; relativa- 
mente al bilancio 1863. ; 

Le spese iscritte yenzano rapidamente; approvate 
con qualche aggiunta e modificazione. 

Indi la Camera approva i due articoli, di. cui 
consta, il controprogebto della Commissione surti- 
portato, mutando la cifra contemplata dall'articolo 
primo in quella di L. 1,842,034 14 ed.ag vaREDdo 
in fine al secondo articolo la somma dt $0m. 


‘ da cancellarsi dal capitolo 12% bis, 


MENABBEA (ministro, dei lavori pubblici), pro- 


! pgne ed ottiene che si approvi came, art. 3 l'arti- 
' colo che figurava 2 nel suo, originario progetto. 


Î 
| 


BELLA deputato neo-eletto nel collegio di Miran- 
dola, la nomina del quale venne, ieri, dalla.Camera 
convalidata, dietro invite del presidente, che. ne 


| legge la formola, presla giuramento. 


Si procede, mediante appello: nominale, alla. vo- 
tazione per sorutinio: segreto. sul progetto di. legge 


! per. stanziamento di. fondi sul hilancio del ministero 


dei lavori pubblici pel servizio dell'amministrazione 
delle acque, ponti e strade, stato già dalla Camera 
approvato ieri: ne suoi: singoli: articoli. 

E contemporaneamente, sì procede ad uguale vo- 
tazione sul progetto di legge ora discusso. ed ap- 
provato. 

Risultato della votazione sul primo: 

Presenti e votanti. 207 


Maggioranza 104 
Voti favorevoli 189 
Voti contravii 18 
La Camera approva. 
Sul secondo: 
Presenti e votanti 207 
Maggioranza 104 
Voti favorevoli 189 
Voti contrarii 18 


ba Camera approva. ! 
Si procede, secondo l'ordine del giorno, alla di- 
soussione del progetto di legge, presentato dal mi- 
nistro deî lavori pubblici (Depretis) nella tornatà 


| del' 27 giugno 1862, per costruzione di carrozze 


° palio 208 SSA è | RADO. ME FEST RR ALE 
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postali, spesa straordinaria sul bilancio 1862 del 
ministero” dei lavori pubblici 

Jl progetto del. ministero consta di due articoli, 
che la Commissionè fuse in uno solo, concepito 
come segue: ‘ 

« È: approvata. la spesa straordinaria muova di 
L. 35m. iscritta nel bilancio passivo del ministero 
dei lavori pubblici pel 1862, al capitolo ‘179; colla 
intitolazione: costruzione di carrozze postali. » 

MENABREA. (ministro dei lavori pubblici) ac- 
cetta la nuova redazione. ; 

“La Camera. approva. quest'articolo senza discus- 
sione. 

Si passa ‘alla discussione del progetto di legge, 
presentato dal ministro dei lavori pubblici (Mena. 
brea) nella tornata del 7 febbraio 1863, per con- 
corso dello stato nella castruzione di strade provin- 
ciali nelle provincie di Benevento e di Calabria 
Citeriore, stanziamento di spesa nel bilancio 1863 
dei lavori pubblici. 

Il progetto ministeriale consta di un art. unico, 
così concepito: } 

« Sono ‘autorizzate le spese straordinarie occor- 
renti nella complessiva”somma di L. 803,993 52 a 
titolo di concorso in favore. delle  quattro' strade 
provinciali descritte nel quadro, come in appresso, 
le quali verranno stanziate in appositi e separati 
capitoli colla. corrispondente. designazione. nel bi- 
lancio del ministero dei lavori, pubblici per l'anno 
1863 e successivi ripartitamente come. nel quadro 
annesso. » caio 

La Commissione, nel suo controprogelto, ridusse 
la proposta somma a sole L. SSR i a illo 
come ‘sopra, nella costruzione delle (due) strade 
descritte net quadro, eco, per l'anno 1863 o 1861. 

Al capitolo 104, strada da Renevento alla nazio- 
nale Sannitica, costruzione del primo tratto dalla 
città di Benevento al ponte sul Calore sotto Torre- 
luso, L. 851m, sul bilancio. 1868, e L. 64,368 84 
sul bilancia 1864, 

A) capitolo 117, strada da Cosenza a Cotrone 
per la Sila nella Calabria Citra, concorso ed anti- 
cipazione pei lavori della seconda parte del tronco 
dà Cosenza al Casinò di Via, L. 106,375 sul bi- 
lancio 1863, e su quello del 186% altrettante. 

La Camera, do iscussione, approva 
i capitoli del quadro @ l'articolo unico del progetto 
di.legge. ++ i 

(Si passa quindi alla discussione del progetto 
di legge presentato dagli onorevoli deputati Luzi, 
Briganti-Bellini, e Danzatta per nuova proroga dei 
termini delle leggi sull’affrancamento nelle provin- 
cie delle Marche e dell'Umbria, preso in conside- 
razione nella tornata del 18 dicembre 1862. 

Il progetto consta dei quattro articoli seguenti: 

«Art. 1. Un nuovo termine di un anno, a co- 
minciare dalla pubblicazione della presente legge, 
è concesso nelle provincie delle Marche e dell'Um- 
bria agli utilisti per esercitare esclusivamente il 
diritto di fare in propre la consolidazione del 
diretto coll’utife doniiniò Îoro accordato per Ie en- 
fiteusi perpetuo dall'art. 8 della legge 13 Juglio 
1857, fi. 1, piero nelle Marche con de- 
creto n° 596, ai 12 novembre 1860, e nell'Umbria 
con decreto n° 201 ai 19 dicembre suc essivo; e 
per le enfiteusi temporarie con decreto n° 58 ai 
12 dicembre 1860 del regio commissario delle Mar- 
che, e con decreto 19 dicenibré stesso anno del re- 
gio commissario dell'Umbria, col quale fu esteso a 

uelle provincie il decreto det regio governatore 

l'Emiti 9 marzo 1860, n° 7h. 

a Art. 2. A cominciare Di dalla pubblicazione 
della ehte legge decorrerà un nuovo termine 
di mesi. 18° a Bere det direttori delle indueo e 
delle altre contessioni accennate nell'articolo pre- 
cèdente per far seguire l'iscrizione e Ja trascri- - 
zione, 0 per igliue il giudizio revisto dagli ar- 
ticoli 1% © 18 della tegge 13 Daglo 1857, 

«Art: 8: Gli affitti ‘così delti ad Vongum, tempus 
accerindti all'art, 7 del deere commissariale, delle 
Marche 12 dicembre 1880 è all'ari. 7 del decreto 
de Teo pote dell' Emilia esteso come, so- 
in tnt puo giano della concessione 

olo 1. 


Ù Hut. presente Te di 
«Art. &. La presente Tegge non pregiudica i di- 
ritti acquistati fra l'intervallo della sc oa del 


termine € n sua PERRTARIORE, 6 
La Commissione, composta dei deputati 'mbriani, 
Soldi, Hallani PIGrALa Sal cine Loopatli he 
Becchi ., Pat, e Borgatti, (relatore), propone le 
seguenti’ modificazioni : pare 
dre 1! ; di) ? 
« Un nuovo termine, a cominciare dalla. pub- 
blicazione. del pra 1 ego è di g0 tpor 
tutto l'anizio 186%, è concesso, a ecc. (come naLpro 
getto originaria) (o PM 
PA lo dalla bblicazioh della 
c A cominciare anche dalla pubblicazione delli 
wu tutto il 1801 decorrerà un 


resente legge e 

Ri (erminé, hà (‘e mo net progetto. origi- 

Baci bi Liaoza suli 
ed in suo Iuugo in- 


rio) 
L'art. 3° verine soppresso; ed' in 
"del prooio. Oigiri. Fralent 


ve 


sorio Vari, 1° dl 


igiunfo il seguente: 

ug &, 0 gii sffetti degl articoli 8,14 
e 15 della legge, del 13 luglio 1857, e 3 e seguenti 
del decreto I maro 1850. del governatore. delle 
Îa, è prorogata. în, quelle provin- 

la rinnovazione dei termini con- 

1.6.2 della legge 6 aprile 1802, 

‘a approva, senza discussione i singoli 


SAS 


deputato. nuovamente ©- 
El c 


Di Pol fl pio dei 
4 i Presta, giura 
PRES. ci AIFTTIRIST RE) int Bonghi 

È trae comui . UDa, dò sy à & ngi & 
con cui il SePEono di 


Vitato a fir conc se i 
ato 


Ia ( 0a 
tich roverno italiano cog'i altri ga- 
netti di Ra little questione po 


binetti 
lacca. 


VISCONTI 
Sorge a 


niente la loro _0ccorse \è al po- 
dt 00 rdipistero, attinenti “anche ad altre 
TRONG II si Gidbinca soglia dì queste spie: 


| 
| diplomatiche, pento ia. ; e 
| iplomatiche, per: qu to si ppo i e conv 
| 


iglio) che 
i ; " utt tocca il 
suo termine, voglia ‘due ‘sedute al giorno, 
come feco ati Ric qia eeitare i suoi la- 
vori,. s : 

MASSARI si oppone a questa mozione, non re- 
putandola ulile in: prati . 

CRISPI osserva ap pd votare, bisogna disew- 
tere, e per discutere conviene prepararsi, e per 
prepararsi ci vuole un tempo conveniente il quale 
ran rimarrebbe più ai deputati, se dovessero per 

ore ogni giorno faf di  preson za alla Ca: 
mera. I > 

Tanta frettà è poî anche inutile perchè ta Togge 
complessiva del bilancio non poW&à, ‘in_olto. giorni 
che mancano, secondo un giornale semi-ufficiale, a 
che venga chiusa l'attuale sessione, essére votata 
anche dall'altro ramo del Parlamento. 


E*SINGHETTI. prosid. del Caos 
la Camerà, Bro ” 


MIN METTI (pr . del Consi [Plgiivine nella 


mangoho ad approvarsi, quali sono quelli della ma- 
rina, della guerra e delle finanze, c teoga a que 
stnopo due. gi iere sedute, una alle 8 antim. 
l'altra alle 2 pon 

«Questa: proposta, posta ai voti, è dalla Camera 
approvati, ì 

- Si passa alla votazione por sorutinio segreto sul 
complesso dei. 4a progetti di leggo: or ora dalla 


Camera approvati mei loro singoli articoli, 
Leo pane dela votazione: san? 
HA otanfi 209 
Voti favorevoli 199 
td. contrati 10 
Sul secondo progetto: gin 
Votanti 209 


Id. contrari 


u 
Sul-terzo "Fini MITI 
SAI ci pi 


Voti contrari” 20 

La Camera approva. 

Ra passa alla discussione del bilancio della ma» 
rina, 
* PESCETTO (relatore) circa!a Commissione d'in- 
chiesta parlamentare st ta rolla relazione 
iolla Commissione sul: bilancio | della marina, pre- 
senta un nuovo ordine del giorno motivato da s0- 
stituirsi a quello stampato mella relazione. 

bimprsiitio la parola nella disoussione ge: 
neralo per parlare Rx i 

L'orsiaro dichiaro di Tanitarai nelle molte cosè 
che potrebbe dire sull'amministrazione della ma- 
fina, a domandare spiegazioni sulla. nomina del 
(conte Persano ad ammiraglio dopo che ysck dal 
ministero. 

L'oratore ricorda coma sia gloria della rivolu= 
zione italiana quella che nessuno de’ suoi uomini 
si è arricchito tenendo il potere; e desidera che 
quella del conte Persano non sia una eccezione. 

‘’ L'oratorè protesta di non rivocare punto in dob- 
‘bio i meriti marini del conte Persano; mia non 
trova in alcuna legge yi giustifi ione dellp in- 
nalzamento al grado igho to qui di mmiraglio; 
e quand’anche tutto ciò si potesse giustificare, trova 


peg 
Come'il'paeso abbia acsolio questa promozione 


Jo dica l'elezione da ‘ultimo intervenuta nol collegio 
“della Spezia, ... 

i e Repana ca chiude. col aprir che REOpercÀ 
un ordine dal giorno, in cui la Camera invita i 
ministero a che il Vitalo d'ammiraglio non 
ispelta che al ca que della nazione e. co- 
mandante: supremo: forze di terra e di mare 
(e che non può delegarlo ehe in caso di guerra. 

© CUGIA ali. dellà marina). ba delicata que- 
‘stiono Pogstr ‘Paglia La) agro ager me ba 
nera: ut Upi + A me Don ispetta che di giu- 
quite hu i Sia ale qu promozione, ad ammi- 
‘raglio, del vice-ammitagiio, Pensano. 

Lon, iniaita Gmaodta, desta tesi osservando 
the la carica di ammiraglio. esisio benissimo nel- 
‘l'organico: della marina; e cho il proposto ordine 
del giorno è incostituzionale perchè il governo, sotto 
la sua responsabilità, può nominarvi chi meglio 


crede. , 

MOLFINO ha, la parola por discutere in merito. 
= on, ha inviato al banco. della pre 
; e, dichiarando 
/ Sho l'ordine dd osno "pochi ela or sono prè- 


‘ sentato dalla Cammiagione del bijangio gollima con | 
la sua mozione, © Kt... 


— BIMO propone l'ordine del giorno puro e sem- , 
‘ plico sulla. quisti leva! 6 . 

nil Elie perso dl e, | 

‘sua proposta. ; È 

La Gamera acconsente. 

° BENIO: L'on. cm ha detto cose gravi, sotto 

e tali }a Gamera non rima- 

è uri uomo che lià giuocato la 


n qu ego Fa io 
di Y ù 1 distinse 
reogrota deputato, non, è pre- 


Ancona. — 
(sente per difendersi. lo mi oredo in dovere di 


* farlo idr ge ‘a crt l'on. 
pa: " vata 1 Beng 
SCALLENGA, La viti parfatrentare ha dei dolo. 
Por doveri. lo. ho urcg ni. del pp 
ersano per, dai li verità 
della e a credo pio ferito pa- 
rola che possa offendere il carattere militare del 


Cda E te 
il suo ministero una Ita di tutte le. trattative 


[OT 


conte Persano, ese la avessi detta, Ja ritirerei. 
rDel resto, tanta è la deferenza che ho per l’ono- 
revole deputato Bisio, che ritiro l'ordine del gibrno 
motivato da me proposto. (Lene) 

. L'incidente così non ha altro seguito. : 

RICCI G. ba.la. parola nella discussione generale 
del-bilancio della marina. 

L'on. oratore aecusa di inconseguenza nella sua 
relazione la Commissione, la quale mentre da un 
lato riconosce che Ja legge fu violata, non formulò 
‘abbastanza nettamente un atto di accusa contro i 
colpevoli di siffatta violazione. 

Censura le commissioni di fregate corazzate date 
all'estero senza contemporaneamente aprite ba- 
cîni di carenaggio, atti a capire la mole dei nuovi 
bastimenti corazzati. 

Deplora la lentezza dei Javori dell’arsenale della 
Spezià, e la mancanza di stabilimenti nazionali; eo- 
me sarebbero stati quello di Pietrarsa a Napoli e 
di Ansaldo a Genova, i quali convenientemente 
protelti avrebbero potuto dispensarci dal ricorrere 
all'estero yer ogni cosa. 

Le economie inconsulte nella marina ci espon- 
gono al pericolo di rimanere inferiori sul mare non 
alle flotte solo delle grandi potenza, ma, anche alle 
Mottìglie dì stati che siedono sulle rive dell'Adria- 
tico e del Mediterraneo che non ci hanno ricono» 
sciuti e che potrebbero collegarsi a nostro. danno; 

BELLAZZI si assotià Ila proposta di una in- 
chiesta parlamentare sulla marina; e scende quindi 
a ragionare deî bagni, dei quali vorrebbe la sop- 
pressione. L'oratore conchiude tot domandare al 
ministro della marina parecchie innovazioni almeno 
nel sistema deî bagni, che comprende in um ordine 
del giorno, 

NEGROTTO propone un ordine del giorno. sul 
sistema dei bagni, che svolge. A 

PESCETTO (relatore) rettifica alcune cose dette 
dagli onorevoli preopinanti ; e quindi la seduta è 
levata alle ore 6 pom. 

Domani sedute pubbliche alle 8 ant. ed alle 2 
pom. pel seguito della discussione del bilancia della 
marina. 


Rene ria 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio doi ministri. — Si legge nella 
Gazzetta Ufficiale del 7: 

Jerì mattina S, M. 
Consiglio dei ministri. 

AC6r miietati. La Gazzetta Ufficiale del 
contiene : 

1° Un decreto in data del 16 aprile che deter- 
mina a quali capitoli del bilangio, passivo debbano 
applicarsi la rendita vitalizia e il dono nazionale 
al cav. Luigi Carlo Farini. 

2° Un decreto in data del 24 aprileSche autorizza | 
ta Banca di Credito italiano, costiuitasi in Forino. 

9° Un decreto in data del 24 aprile che autorizza 
la Società generale di Credito mobiliare italiano | 
costituitasi in Torino. 

La stessa Gazzetta ufficiale dell’ 8 contiene il R. 
decreto 19 aprile scorso che ordina l'apertura di 
una sonola normale per lo aspiranti maestre nelle 
città di Bari, Catanzaro e Chieti nel prossimo anna . 
scolastico 1868 - 64 

Pubblica istruzione. — Uno degli uo- 
mini più esperti in tale argomento ha pubblicato 
ultimamente a Parma una lettera intorno alla. re- 
lazione della Commissione per l'esame del bilancio. | 
d'istruzione pubblica, ponendo innanzi argomenti e 
fatti di tale. natura da mostrare come in alcune 
sue parti quella relazione fosse difettosa e non te- 
nesso conto dei migliori principi pedagogiet. 

Condanna capitale. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Goncra del. 7: * 

Jeri il Consiglio superiore d'ammiragliatò sedente 
in Genova, condannava atl ultimo suplizio il galcotto 
Etnidio Rosati autore dell'uccisione di un suo com- 
pagno di pena, commessa nel bagno di Ancona. 

Berndo ferrate nardo — } giornali in- 
glesì cotitengono il prospetto finanziario della Com- 
pagnia delle strade ferrate dell’isola di Sardegna. 

direttori. in Inghilterra, sono Tommaso Barnes, 
Ball, Guenfell, J, Leonino e John Pender. 

Banchieri in Italia sono i fratelli Bolmida, a To- 
rino © fratelli Leonino a Genova. 

H capitale socialo è calcolato in un milione di 
stertini în azioni e 2 milioni in obbligazioni, in com 
plesso 75 milioni di fr. La sottosorizione dey'essere 
chiusa a Londra oggi, 8 maggio; nel Continente il 
giorno 11, 


il Re ha presieduto. il 


CRONACA TORINESE 


Pubblichiamo di buon grado e erediamo che 


' i torinesi approveranno il seguente ordîne del 


no, approvato dal Consiglio comunale in 
seduta del 5 maggio 1868, per la ristorazione 
del palazzo Carignano : 

ll Consiglio, udita Ja lettura del dispaccio del 
sìg. ministro dell'interno del 29. marzo 1863; 

Considerando. che. il palazzo nel quale siede at- 
tnalmente la Camera dei deputati è senza dubbio 
un monumento nazionale; 

Considerandò che la nazione non può non volere 
ché quell’ edifizio, nel quale il 18 febbraio 1861 
S. M, il Re Vittorio Emanuele I ba inaugurata il 
primo. Parlamento italiano, presenti anche nel suo, 
aspello esseriore il decoro. che si addice alla gran- 
dezza della instituzione ed: al nome dei destini. del 
regno d'Italia; 

- Considerando che a fronte di sì alti rispetti mal 
potrebbero invocarsi i severi riguardi di nua ri- 
Stretta economia, e già il Parlamento, sigupreshà 
l'importanza delle opere e lo splendore della pa- 
tria Jo ha suggerito, non dubitò di adagiarsì ai di- 


spendi che erano richiesti perla dignità del paese; 

Ml Consiglio a via andai dì voli ha, elibe- 
rato che debbano rinnovarsi le instanze presso il 
ministro, onde s‘ano oramai esaudili i giusti voti 
del municipio, e così scompaia quello sconcio che 
deturpa Ja piazza intitolata dal Datoro dello statalo; 
e che datanto tempo ha sollevato accuse, alle quali 
nell'interesse medesimo del'governo, non meno che 
del municipio importa finalmente sia tolta la causa. 


—__ 


La Società d'economia ‘politica volendo dare a 
quella del Casino di commercio un attestato di ri- 


conoscenza per l'ospitalità ricevuta nelle di lei sale 


e per il concorso di pratica dottrina che i di lei 


membri portano nelle sue discussioni, nominava ad» 


unanimità nella seduta del 4 corrente il sîg. cav. 
Rey presidente del Casino di' commèrcio ad uno 
dei due posti di vice-presidente rimasto vacante 
per le dimissioni offerte dal chiarissimo sig. sena» 
tore Cadorna. 


L'ultima lettura del signor G. B. Niecolini su 
Dante avrà luogo nella sala Marchisio. già filodram= 
matica, domenica prossima alle 2 pom. 


Morti consegnati all’. ufficio dello Stato Civile 
topo le ore 4 pom. del giorno 6 fino alle & del 7 
niat,gio 1863. 

Fogliàss» Giuseppe, d'anni :11 , di Torino; Mi- 
lano Marta, id. 10, di Netro (Biella); Luino Mar- 
gherita, nata Barberis, id, 20, dì Torino; Riccio 
Felicita, nata. Navone, id. 48, di Villanuova di 
Asti. 

Dal 7 al 8 maggio. 
Bozzoli avv. cav. Ignazio, d'anni 69, di Fertara; 


ghilterra considererà î doveri dell'Europa! dallo 
stesso punto di vista della Francia, | 
(La condotta più ehe - leggera della Prussia 
contribuirà egualmente a far precipitare gli 
avvenimenti, e mentre la Borsa canta losanna 
ed il governo stesso ci incoraggia ad abban- 
donarci a speranze ili pace, io credo più che 
mai che la crise presente avrà termine can 
una guerra in favore della Polonia, d 
Non voglio tener conto dell’insurrezione che 
si estende in Polonia né dell’ agitazione che 
incomincia a manifestarsi in Russia, quantuti- 
que le vittorie dei polacchi ed il malcontento 
dei russi valgano ad avvalorare l'opinione che 
difendo. a 
Ma'se credo ché avreîno la guerra’ per ri- 
sultato finale, sono pur anchè convinto che si 
farà tutto il possibile per calmare i timori 
fino alle elezioni e si favorirà con'ogni mézzo 
la ‘ripresa degli affari che già incomincia è 
pu inci alla Borsa dî Parigi. 
er cinque 0 sei sellimane, adunque di 
seifinata vino vi ho detto ed aprite il 
vostro cnore a tutte le belle speranze des 
dal Monit ET We de 


CUT 


Leggiamo nel Nord del .7:.. , n 

Si parla d'una brevissima escursione che l'impe- 
ratore de'francesi farebbe in Belgio per render vi- 
sita a S, M. il re de'Belgi. Quantanque questa no- 
tizia non ci sembri impossibile, essendo che l’im- 
peratore ha restituita ad altri sovrani la visita da 


Viglione, vedova Serale, id. 37, di Cuneo; Garneri Ì essi ricevuta ed il re dei Belgi è venuto a Com- 


Paola, uata Gariglio, id. 26, di Torino. 
Più, 3 da 1 giorno ad anni 3. 


Notizie Politiche 


La Gazzetta dì Torino di ieri, ha annunziato 
aver il ministro dei lavori pubblici nominata 
una Commissione per istudiare e compilare 
una proposta di legge intorno ‘all'estrazione 
degli oggetti di antichità e d’arte La Com- 
missione è stata nominata, ma non dat mini- 
stro de’ lavori pubblici, bensi dal ministro 
della pubblica istruzione, da cuùi quel ramo 
importante del pubblico servizio 0 meglio della 
coltura nazionale dipende. 

Ci serivono da Venezia 6 maggio: 

li Consiglio comunale di questa città, radunatosi, 


formò fa lista di tre nomi dai quali 1° imperatore 


d'Austria sceglierà il podestà, ì 
Il Consiglio stesso è formato da ‘sessanta indi- 


| vidui, ma Padunanza, della quale vi scrivo, ora 


di 35 persone. 


A quasi unanimità fu proposto primo in terna il i 


conto Bembo. 

Questo Consiglio comunale fu dal governo scelto 
tra gli uomini più retrivi della nostra città. 

Im taluno poi influì l'idea che il Bembo -ha detto 
al min. Schmerling delle dure verità relative allo 
slatuto. 

prioni I ir aslee t m 

(Gorrispondenza particolare dell Opinione) 

Parigi, 5 maggio 1863. 

Le risposte della Russia sono conosciute ed 
in esse non abbiamo trovato. alcuna. ragione 
per modificare l'opinione da noi manifestata 
intorno alla situazione ed appoggiata alle. no- 
stre informazioni intorno ‘a ciò che l’impera- 
tore desittera ottenere in favore della Polonia. 

La nota del Moniteur, la quale ci fa sapere 
che la risposta della Russia. apre la via ad 
una conciliazione, ha poi dimenticato di farci 
conoscere a qual parte dei dispacci russi il go- 
verno abbia attinta la speranza che ora ma- 
nifesta. 

La risposta della Francia è cortese e quasi 
tanto amichevole quanto il dispaccio del si- 
gnor Drouyn de Lhuyis, ma, in fondo, il vero 
modo di pensare della Russia pon si è rive- 
lito che mei documenti indirizzati all’ inghil- 
terra ed all'Austria, che sono. per così dire 
identici 

L'esame di queste note ci ha convinti che 

siamo più vicini che mai ad una complica- 
zione. 
; lo ve l'ho detto altre volte, l’Inghilterra e 
la Francia sanno benissimo e possono all'uopo 
far conoscere alla Russia quali siano i prov- 
vedimenti atti, a loro. avviso, a far cessare i 
disordini che periodicamente desolano la po- 
vera Polonia, ma se badiamo ai principii ma- 
nifestati dal governo, non è guari probabile 
che sî possa andar d’accordo, 

Altri governi se ne laverebbero le manì è 
confesserebhero la propria impotenza, ma l’im- 
peratore Napoleone ha fermamente deciso di 


non rendersi meritevole dei. rimproveri ché 
«vennero diretti ai. governi che precedettero 


Vimpero. Ciò che renderà. 1’ attitudine della 
Francia più moderata e pacifica si è ch’essa 


vede il pericolo di: : essere abbandonata dal» 
l'Austria e non vede l’Inghilterra abbastanza 
decist a far una causà comune conlei in que- 
sta crociata contro la Russia. Ma si spera che } 
nello sviluppo ulteriore degli avvenimenti, YIn- , 


piègne alcuni ambi or sono, tuttavia non siamo. in 
grado di guarentirne l’autenticità. .. 
Si legge nello stesso, giornale: 

Si assicura che una flotfiglia svedese deve venir 

{ verso la fine del mese nelle acque di uno dei porti 

| francesi nell'Oceano, 

| 


il 


DISPACCI ELETTRICI | 
- AGENZIA STEPANT ET 


| Mavigi, S. Jl Moniteur reca la nomina a 


senatori dei sigg. Drouyn de Lhb: veil 
Monnier, Sizeranné, Moti: MANI, Cer- 
miny e i generali Waldner e Mareymonge. 
Reca inoltre due decreti, l’uno che dichiara 
sciolto il Corpo legislativo, l’altro che fissa le 
nuove elezioni pel 34 maggio. 
| Nella chiusura del Corpo legislativo. il pre 
{ sidente Morny pronunciò un pata ringra- 
! ziando i deputati del concorso prestato al go- 
verno e augurando ad essi tutti la rielezione. 
Cracovia, è (mezzanotte). Teri Jezioranski 
ha battuto un corpo di 3,500 russi davanti 
a Tepla, villaggio i 
, dettero 400 uomini. 
Napoli, 8. S. A. R. la duchessa di Ge- 
| nova recasi domani coi. suoi figli e, poco. se- 
guito alla Favorita, dove passerà alcuni giorni 
onde ristabilirsi completamente in salute. La 
duchessa partirebbe da Napoli alla volta di 
Genova verso il 20 del corrente. Li 
|  wawigî, S. Dalla France: Mocquard con- 
i serva la direzione del. gabinetto particolare 


\ dell’imperatore. 


Assicurasi che Vuitry sarà nominato gover- 
natore della Banca di Francia. 

Dallo stesso giornale: Si sta armando una 
squadra russa destinata ad incrociare nel Bal- 
tico e nel golfo di Finlandia. Essa. prende- 
« rebbe il mare verso il 25 del corrente mese. 


—— 


> Parigi , 8 maggio. 
Notizie di Borsa 

vi 8 
Fondi francesi 3 bw re. 69 65) 69 55 
Ia. id. «+41 97 40) 96 80 
Consolidati inglesi “. 3 0,0 | 935;8|*92t14 
dit giugno) | 9334 — — 
Consolid. ital. 5040 (apertura) | 72 72 50 
Jd. id. (chius.incont.) | 72 :0| 72.25 
Id. id. (fine corrente) | 72 30] 72 30 


| Prestito italiano... «i + 478.50] 73 35 
| (Valori diversi ar 


Azioni del Credito mobiliare : 11422. |1426 

4 Id. Str. fecr. Vittorio Eman..| 465. 
Id. id. Lomb.-Venete | 58 5 
Id. id. Avustriache 498 | 496 
Id. id. Romane. . 460 
Obblig.. id, id. «>, |.255, |,255 
Azioni Credito mob. spagn. |983 | 977 


* Coupon staccato. 


G. ROMBALDO, Gerente, 
BORSA DI TORINO. 
8 maggio 1868" 


Contratti în cont. in liqui 
. 7220 72 55 90 giug. 


Fonpi PUBBLICI 
Consolidato 5 0,0 Matt. 


Fonni PRIVATI 
i Matt. 295. 290 31 mag. 
, 10 meridionali Matt. Got PESO 


BORSA DI COMMERGIO. DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFIGIALE,® © ” 


tp 


tinti 5 IR sò 
U i L È pot t 
PRE pr 1, nt 8 — 


lla Gallizia, 1 russi, per-. 


" PHOTOGRAPHIE PARISIENNE |__| prezzo cantaggioso PARISIENNE 


DEL GIARDINO PUBBLICO 
pissi 
i nn 

La Air del Caffè del Giardino Pùbblico potendo a taluno far supporre che 
Stabilimento Lotografico ivi esistente fosse altrove'traslocato (come ne corse voce), 
l proprietario previene il gentile Pubblico Torinese, che si l'uno che l’altro. Sta- 
Bitimenlo trovansi tuttora nell'antico padiglione, mupîli però di passaggi e locali 
affatto separati. 

Con quest'occasione sì porta a pubblica notizia, che i locali ad uso fotografico 
furono riattati 6 decoratî in guisa da corrispondere ognora più alle esigenze dei 
signori accorrenti in fatto di agii ed fugonni di atrado e di precisione nel ser- 


STABILIMENTO 1D: BOTERAPICO 
IN ANDORNO 


CON CASA SANITARI 
presso Biella-Piemonte, © chilometri dalla ferrovia 
aperto il 30 maggio. 


Appatécchi idropaticì perfezionati — Bacino®di Îlatazione — Bagni a tempera- 
tura graduata — Bagni a vapore — Condizione.atmosferiche favorevoli. 
Pet schiarimenti scrivere al Medico direttore. 


la 


Dottore Pierro Conte. 


#olvere e Pa- 
stiglie del Dottore 
Belloe, approvate 


PASTILLES:.POU 
dall” ‘Accademia Nor 


DU D'BELI 0 Liga 


Il rapporto constata che le persone attaccate da MALATTIE NERVOSE del LO STO- 
MACO E DEGLI INTESTINI, è Quelle presso le quali la digestione non si opera che | 
con difficoltà ,: hanno visto in qualche giorno cessare compiutamente i dolori: più 
Vivi, ritornare l'appetito, e sparire la costipazione per l’impiego di questo medica- 
mento, di cui l’uso mong può avere alcun inconveniente. 

rezzo della POLVERE: fr. & 50 — delle pasTIGLIE: fr. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via. dell Sn edale, n, 
Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis ; Novara; Caccia; Alessandria, Facili: 
e nelle principali farmacie d’Italia. 

rage nari ener io 


EAU PILUSIENNE 


| (Bellezza) del Chimico BRUYERES di Parigi (Salubrità) ‘ 

per far ripreridere in pochi giorni ai capelli èd' alla barba bianchi il loro primo 
colore ed impedirne la caduta. Non macchia e non lorda la pelle e non esige alcun 
preparativo come le tinture ed acque già conosciute. Effetti garantiti. Prezzo L. 5. 


Vendita all'Agenzia DD. Mondo, via dell'Ospedale, n. 8, Torino: 


Questa sera alle ore 6 1f2 vi sarà 
musica a grande orchestra. 
rami» 


—_— 


Da affittare 


sui colli di Muncalieri in prossimità 
del Castello Reale, bella villa ele- 
gantemente mobigliata, con g'ardino 
a fiori, sculeria' e rimessa. 

Dirigersi in Torino al sig. Avv. 
Goffy, piazza Savoia,.b, piano 2°. 


Nel Negozio. GIUSEPPE VERGNANO 


in Torino, via S: Maurizio, n. 2, si con- 
linua l'antica. vendita di Semi Baehi 
fatti in siti immuni da malattie e climi 
confacenti al Piemonte: 


DA AFFITTSRE 


Villa elegantemente ammobigliata, con 
giardino inglese, frattiere ed'orto, acqua 
perenne di sorgente, situata sul’ colle 
dove sorge la colossale statua di S. Carlo 
presso Arona, con magnifica vista’ verso 

| il Lago Maggiore. — ;Dirigersi ad Arona 
|: presso Luigi Dedominici. 


CAFFÉ 
I DE GIARDINO PUBBLICO | 
Î 


Î BELLEZZA DEI DENTI 
L'ACQUA DEBOTOT fismacista rue 
d'Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 


i la carie, rassodare le gengive e profumare 
la bocca. — Prezzo fr. 9 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
} efficacia riconosciuta per abbellire, con 
servare e rigenerare a capigliatura, — 

‘rozzo fr. Deposito generale in To- 
rino presso l Agenzia D. Monno, via del- 
l'Ospedale, n. 5. Vendonsi pure-a Milano 
da Zanetti e Biraghi-Ravizza; Genova, da 
Lertora, e nelle principali città d’Italia. 


mo “ene. 


; CREMA DI TURCHIA ; 


! la maravigliosa virtà d' imbiaricare la carnagione, render morbida la 


A prezzo vantaggioso 
ONCIE 100 SEMENTE BACH! 


garantita del MONTENEGRO; a'bossoti gialli 
presso l'Agenzia D. MONDO, in. Torino ,. tig. dell'Ospedale, n. 3. 


Presso SEBASTIANO FRANCO e FIGLI Editori-Librai 


L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO ITALIANO 


esposto col Bi'ancio del 1863 


ESAME DELLE OSSERVAZIONI 
DI Sì Bo HL GENERALE FANTI 


ci PELLAIA 


Luogotenente Generale e MDepusato. 


Prezzo: B. 1 50; 
Si spedisce: franco per tutto il regno mediante. vaglia. postale o; francobolli. 
coatta ent Te A iSITR 


Questo prodottò, unico benefico,;dovuto.alle dotta 
investigazioni della. celebre fù signora Mia, ha 
selle , darle 


del tuono e della freschezza, dissipare i bitorzoli' e far: teri grz l'abbronzimento 


del sole ed ogni sorta di matchie dal' viso: — ##: 


ROSSO: DELLA: CORTE" ‘00m spirito gela camion 
L’EPIL ATORIO CHANT AL toglie: via' in un momento i peli e Ja la- 
ACQUA DI NINON 


nugine della pelle. — Prezzo far. 6, 
il cui uso: has per effetto sicuro di ravvivare e rasso- 
darele.carni; dissiparese prevenire:le rughe; War. 6, 


ammorbidire ed'imibi te 
POLVERE CIRCASSA "onori et nianaro mani st; 


5 CHANTAL figlia della celebre fu si signora Mia, 
L'ACQUA INDIANA cui essa sola:suecesse, tinge pep.sempre e sull ic 
stante, in ogni colore; senza pericolo, capelli e: barbe. Con.la; sanzione della chi- 
mica e 20 anni di voga detta acqua sfida tutte:le cattive contraffazioni. M. Chantal 
a Parigi, rue Iichekieu. 61, negli ammezzati. — 4». 6. 


Utposito presso l'Agenzia D. MONDO, via; dell'Ospedale, n, 5, > 


STAGIONE D'ESTATE 


BAGNI DI MARE DI MONACO 


STAGIONE D'ESTATE 


NUOVA SOCIETA 


GRANDE E VASTO STABILIMENTO di Bagni di mare — Bagni freddi e caldi — f MILA FR.; 
Servizio idroterapicò il più completo — 1 bagni di mare si prendono dal 1° di aprile 


al 1° dicembre. 


Il magnifico Casino, recentemente aperto, offre in grata stagione dell’anno agli stra - 


nieri tutte le distrazioni ed i vantaggi dei bagni dell’Alemagna. 


SALE DI CONVERSAZIONE, da LETTURA, per BALLI © CONCERTI. 
SALONE pel Trenta-Quaranta © per la Roulette. Banco : al Trenta-Quaranta, 


‘NON PIU MEDICIVE. d 
Perfetta saluto. Fiouperata senza medicine , nè puigho, DÒ spese 


tv * “| © 

n; Ca * 

LA REVALENTA ARABICA DI BARR 

di LONDRA 

sconomizza mille volle ii suo prezzo iu altri rimedi e [guarisce radicalmente dalle cati 
digestioni (dispepsia); gastrite, gastralgie, désti pazioni croniche, emorroidi, glandole; ventosità 
diarrea, gonfiamento, iramenti di testa, palpitazione , tintionio d' orecchi , acidità, pituità 
mausee 6 vomiti, dolori ardoriì, granchi è spasimi di stomaco, ogni disordine del fegato; nery 
« bila, insonnie, "tosse, asma, bronohite 
conia, deperimento, feunatismi, 
idropiaia, mancanza di froschezza © 
vigorirò bammbin) e fancinili deboli, 
Rsrnarro pi 58,000 atamiaroni: N. 59216, la signora marchesa de Bréhan, di Parigi, di setit 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia e disgusto della vita — N. 5208 h signo: 
duca de Piuskow, marescialto di corte, d'una gastrite — N. 50446, il sig. conte Stuart de Deciez 
pari d'Inghiiterra, d'una dispepsia {gastralgia) con tutte le sue concomitanti miserie nervose 
spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle — N, 47424, E. Jacobs di 40 anni d 
terribilo mal di nervi. indigcationi, sruzioni, convulsioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly, 


) flist (consunzione), malattie cutanee eruzione, melan 
gol febbre, catarro, convu!sioniî, nevralgié, sangue. viziato 
Goa feb nervosa, È anche la miglic re nntrizione per in 


sala del Casino. 


alla Roulette, CINQUANTAMILA FR.; maximum, delle. giuoeato; SEIMILA FR. 
CONCERTO due volte al giorno: il mattino sulla. piazza: dei. Bagni; la sera: nella gran 


ALBERGHI, VILLEGGIATURE e CASE MOBIGLIATE: prezzî: modici. 


STAZIONE TELEGRAFICA: 


BATTELLI A VAPORE due volte al giorno pel servizio da NIZZA & MONACO, andata 
CENTO l e ritorno — Tragitto in un'ora. 


FOSFATO DI FERRO 


di ‘Lieras farmacista Dott. in 


| Questo nucvo fersaginoso assimila Ja com 
posiziotie dille ossa è del'sangue e contiena 
1 frro allo st. to “quito, Dalle seervazioni 
fatto neghi scedabi:di Parigi @ rivortate. nel 
pr pr. IMuar risulta esso superi; sa 


scie nze. Pillole fonvuginino ab: bastato di ferro, nl 


Ferro trattata colli droni alle Piltole ed 
al Siroppo di joduro di ferro, e guarisce rapidamente i colori pallidi, i mali di stomaco, ie bg d'ilicià,, Ig innato 
bianchi. il migliore 


del sangue, l’ indebolimento dele forze, la perdita dell'appetito, le menstruazioni difficili e gl. scolì 
succedaneo dell’Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo L. 3 25. 


Agente commissionario in Torino D. Moxno, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli; stessa Casa, via Lragi n, ni br Vandeni 
in Torino nelle farmacie Bonzani; Depan:s, Tanica, e dai principali farmacisti delie altre cità diva.” 


PAR O RIE VE EE ETRE ANSE 
el 

LÉ PILLOLE ANGBLIGHE po. 

SON, di un'efficacia cono- 
Solta per aiutare la digestione, e 
ristabilire l'appetito e le funzioni dello 
stomacoedel ventre. Parigi presso Boisard, 
Caumartin, 6. Si vendono in Torino 


d digestione, igia, asma, tosse, fialulenza, ipasimo è nausee di 50 ann' | TU 
i eg TER dio alien, die nesala — N, 56118, il dottor ‘Minetoe; di granchi, spasimi da Bonzani e da De anis; Genova, Bruzza; 
cattiva digestione a vomiti giornalieri — N. 51328, M, w. Patching, di emOFrroidi = N, M108, | Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N, 46270, , Roberts, d'una consutzione Intra L. Caccia; Vercelli, Berteletti; 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 ar ni — N 48438, la signora con, Asti, Boschiero. 
tana di Canile Stuart, di uove anoi d'irritazione orribile di nervi che alienava la mente — 
N, 44846, il signor arcidiaruno Alpx. Stuart, di io, son di terribili tormenti di AA nat 
ti*mo sento, insonnia è disgusto della vita — AsS8IO, 2 lencke, scrofole — 
16649, a] Wookhotre Aston DI venni durapie gravidanza —N, ran EI er DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo faceva vomi la a 16 volte 
a! giorno Mai canto ono abbi; 3 (Grande medaglia in oro) 
Depositi: Augona, A, Sabaitini è G.; Collamarini e Pellegrini ; Belluigi, Ber, sl Terni. ti] ge 0 del D.r Delabarre, 
ge I , segni Ma Gariia, apo rr ioei Mark Firenze ut: È Ca: | cavaliere a Legion d'onore, medico 
ni della S| roghlere: è Biown, via Corliani orno , fra! lenderson, è to per facili» 
Riifeto, vanoni TESO, Cesaro Ronaeina, cantrada $. Margherita, 1435; P, Polli: G. Ca i aper morra "facendovi 
o, L. Nava; @. Ritaghi: A. Faleiotò. Napoli, fratelli Sessa largo del Castello, 72, fri Il gi P. fi 
n ‘e 74: Giuseppe Kernott, Padova; Ronzoni, Parma; Sergio Dal l’Aglio, Zan con esso frizioni alle gengive. arigi, al 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioanni Achino; Cosola, farm,; Giuseppt macia. Béral. — Agente commissionario 
Vinardì; Depanis, via Nuova: Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti, farîî,, Corso, Veriessa, er l’Italia D. Monpo, Torino, via dello 
P, Ponci, farm., 6 presto tutti i drogitori e laici. Bpedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
Casa Barni pu Bannr e C., 77, Regentestrée, Londra; 426; place Vendòme, Parigi | macie Bonzani € Depanis e nelle principali 
PrEZZI DELLA Rovalenta Arabica IN ITALIA d’Italia. — Prezzo fr. 4. 
in scatole di latta po: in carta stampata col sigillo della Casa rt - i 
tenza non possono essere genuine. ossia Capsule 
Il eaneatro eeppep diub 43 brata fr. 2 50 Qualità soprafina SAVONULE LEBEL gselatinese 
. T] “ 3 so It canestro dl peso VARZI îr. «6% | alla ratania, ferro e copaibe, rimedio in- 
s v- È 09 * 48 » | fallibile e pronto per guarire radicalmente 
. y > "a i) - È ù 5% . | ogni sorta di scoli recenti e cronici e 
SU abifla Causa di gritare te tesse \miiazioni avvele sai offerte di getiteittAvratò «sotto nom sori bianchi. Depositi : Torino, farmacie 
aiguanto analogtii. Si chieda la Forino di salute Revaramta ABamica di tim Barry, mmnita de eresole, via S. Maurizio ; Cerrutti, via 
sigillo Barry du Harry e 0., (7, Regent street, Londra, sopra “iascoma teatbla, è noo n'adì Po; Tacconis, via Dragrossà; Aviena, via 
cetti atcgn'alita farina di salote. Sevitino | mazasz:ni dei vonteaffaventi è sì ritenga in mente | S.a Teresa, e Garbiglietti, via S. France- 
che colul ehe v'inganna soprà un articolo nbn nerita la confidenza pur alcun'altra mercanzia 800; Taricco, Via N 6 B 
x Nuova. Genova, Bruzza. 
Vendesi nera E° D. MONDO, NB. Il deposito generale è alla far- 
© P . macia Ceresole, ove praticasi ai farma- 
PEELVITPEGAE cisti lo sconto d'uso. 
(i degli sochi ponti 
PETTINI IN CAOUTCHOUC INDURITO | uitAttE acetico REA 
In quattro anni dì esperienza il PertINE IN CaoureHove ha acquistata una | CRLEST del D.r Rousseau ; cataratte, 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai denis ptbbie, prg lagrimali, ia- 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più debole, stabi s mE si gt » di 
morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello. Ì più vivi pa A Bon gina 
Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ ione del 1855, Faw- | rue des Sts-Pères. — Prezzo L. 11. To 
vello Delebarre, 10, boulevard oto Novelle, Parigi. — AO cen- | rino, da Bonzani e da Depanis e nelle 
trale in Torino presso I° Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, principali farmacie d° Italia 


| 


| 


cessi. DEPURATIVO DEL SANGUE feste 


coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a HE “bi 
col POTMIKO DI BOTASSIO 0 senza ea 


SUPERIORE A TUTTI T DaPUuRATTVI sIYrona | 


Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile. guarì De revitealimenità e senza mercurio lo. alechht la maggio 
le erpeti, le serofole gli effetti della rogna, le ulceri, et0.: come pure beta in 
comodi provanienti d al parto, dall'età critica e dall’ uorità ereditaria degli umori, 
ed in tutti ei casi in cui il sangue è viziato n guasta, 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, sagionati dall’ abuso della 
iniezioni, nel perde uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro pri 

Comu anuseuerea, l'Essodza di Selsupar dagrraoe Ap 
scrifta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a lutti i rimedi 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
glie. L'esperienza di varii ‘anni ed i moltissimi attestati confermano sem pre più 
la virtù di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della boltiglia coll'istruzione L. 10 — Mezza bottiglia L e. 
Si vende solo in Torino dal farm. Derax1s, via Nuova, viéino a piazza Castello 


AI sesso femminile. 
PILLOLE del Revererdo P MANDINA 


preparate dal f. rmacista nuit fee "4 hi sine 

ueste pillole già vantaggiosamente concsciuta in Piemonte: 
Da da dilià 30 nori ;iascono costantemente aflicaci più di, seni al Lg 
pei palliti colori e per ia, pronta e segisele sporieono Halle careri 

totale mancanza d: menstruazione, Vendunsi salale, mu 
ilo 0 della li son sli BONZANI. — ln Torino certa Farmasiata 
ONzANI, Der, 0,0, 19— Gavova, Bnuzza > Alesseudria, Mali re ino 
Caccia — Velce > BenreLetTi — Asti, Boscaieno — Adsto, perl Lon OI: 
oGUsi— Sassari, Sornas — Many; ‘A Zanerti( sgente 
Modena, farm. S. Gemwiano — Livorno, L. Pennovs, no sio, 
Firenze, Pieni — Agente commissionario ae VItalia D ’ 
Spedale, n. è, Torino. 


Fipografia dall Qui diretta. % 6 [or 


I 
| 
| 
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